
Settimana  di preghiera per l’Unità dei Cristiani 
18-25 gennaio 2014 

Cristo non può essere diviso! (1Cor 1,1-17) 
 

 

4 

www.azionecattolicacomo.it/ecumenismo 

sociale. Per questo insieme preghiamo per l’unità e cerchiamo di 
compiere la volontà di Dio Padre. 
 

3. Intenzione di preghiera 
Può essere aggiunta alle intenzioni del giorno della Preghiera dei fedeli. 
 

Benedici il tuo popolo, Signore, perché la Chiesa, luce delle genti, 
annunci con semplicità il Regno di Dio e difenda con franchezza il bene 
dell’uomo. Preghiamo. 
 

4. A conclusione 
Può essere utilizzata dopo la Comunione o al termine della Celebrazione. 
 

Signore,  
tu sei il Padre della sapienza  
e sei mio Padre.  
 

Lasciami seguire ciecamente  
i tuoi sentieri  
senza cercare di capire:  
tu mi guiderai anche nel buio  
per portarmi fino a te.  
 

Signore, sia fatta la tua volontà:  
sono pronta!  
 

Tu sei il Signore del tempo  
e anche questo momento  
ti appartiene.  
 

Realizza in me ciò che nella  
tua Sapienza hai già previsto.  
 

Se mi chiami  
all'offerta del silenzio,  
aiutami a rispondere.  
 

Fa' che chiuda gli occhi  
su tutto ciò che sono perché  
morta a me stessa  
viva solo per te. 

Santa Teresa Benedetta della Croce 
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Sabato 18 gennaio 2014 
 

Insieme… siamo il popolo di Dio 

 “…chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, 
egli è per me fratello, sorella e madre”. (Mt 12,50) 

 

Per la preghiera personale 
Una piccola proposta di testi e riflessioni da utilizzare in qualsiasi momento 
della giornata per unirsi alla preghiera di tutte le Chiese cristiane nel mondo. 
 

1. Mi metto in preghiera 
Salmo 95 [94],1-7 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
 

Perché grande Dio è il Signore, 
grande re sopra tutti gli dei. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra,  
sono sue le vette dei monti.  
 

Suo è il mare, è lui che l'ha fatto; 
le sue mani hanno plasmato la terra. 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  
 

È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo,  
il gregge che egli conduce. 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
 

O Padre, tu hai fatto di noi un popolo profetico e sacerdotale, chiamato 
ad essere segno visibile della nuova realtà del tuo regno, donaci di 
vivere in piena comunione con te nel sacrificio di lode e nel servizio dei 
fratelli, per diventare missionari e testimoni del vangelo. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con Te 
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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2. Ascolto il Vangelo secondo Matteo 
Mt 12,46-50 

In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, ecco, sua madre 
e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli. Qualcuno gli 
disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di 
parlarti». Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia 
madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i suoi 
discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa 
la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e 
madre». 
 

Il Vangelo di Matteo ci invita a riscoprire ciò che la tradizione chiama “la 
comunione dei santi”: il nostro essere uno in Cristo con tutti coloro che 
credono in Lui. È comunione che si deve estendere ben oltre la nostra 
famiglia, il nostro clan o la nostra classe sociale. Per questo insieme 
preghiamo per l’unità e cerchiamo di compiere la volontà di Dio Padre. 
 

Cercare di fare la volontà del Padre in quale modo ci obbliga ad andare 
oltre i confini delle nostre case e delle nostre Chiese? 
 

3. Una proposta concreta… 
 

Invitiamo un amico o un parente a condividere con noi un momento di 
gioia e compagnia o di preghiera. 
 

4. Concludo con una preghiera 
 

C'è buio in me  
in te invece c'è luce;  
sono solo, ma tu non m'abbandoni;  
non ho coraggio, ma tu mi sei d'aiuto;  
sono inquieto, ma in te c'è la pace;  
c'è amarezza in me, in te pazienza;  
non capisco le tue vie, ma  
tu sai qual è la mia strada.  
Tu conosci tutta l'infelicità degli uomini;  
tu rimani accanto a me,  
quando nessun uomo mi rimane accanto,  
tu non mi dimentichi e mi cerchi,  
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tu vuoi che io ti riconosca  
e mi volga a te.  
Signore, odo il tuo richiamo e lo seguo,  
aiutami!  
Signore, qualunque cosa rechi questo giorno,  
il tuo nome sia lodato!  
Amen. 

Dietrich Bonhoeffer, Natale 1943. 
 

���� 
 

Per la Celebrazione Eucaristica 
Vengono proposti alcuni spunti da inserire nella Celebrazione Eucaristica. 
 

Volendo, è possibile sostituire la Liturgia della Parola del giorno con la 
seguente proposta di brani, suggeriti dall’apposita Commissione del Consiglio 
Ecumenico delle Chiese e della Chiesa Cattolica: 
 

Esodo 19,3-8 - Salmo 95 (94),1-7 - 1Pietro 2,9-10 - Matteo 12,46-50 
 

1. Monizione iniziale 
Può essere utilizzata come introduzione alla Celebrazione Eucaristica. 
 

Inizia oggi la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. Il tema di 
quest’anno è preso dalla prima lettera ai Corinti di san Paolo: “Cristo 
non può essere diviso”. Siamo invitati ad unirci alla preghiera di tutte le 
Chiese cristiane. In particolare oggi siamo invitati a riconoscerci in 
comunione con tutti coloro che credono in Cristo. 
 

2. Uno spunto di riflessione 
Riprende la proposta di riflessione personale. Può essere inserito al termine 
della Liturgia della Parola. 
 

 “Chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, dice il Signore, 
egli è per me fratello, sorella e madre”. (Cfr. Mt 12, 50) 
Questo breve passo del Vangelo di Matteo ci invita a riscoprire ciò che 
la tradizione chiama “la comunione dei santi”: il nostro essere uno in 
Cristo con tutti coloro che credono in Lui. È comunione che si deve 
estendere ben oltre la nostra famiglia, il nostro clan o la nostra classe 


